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  Prot. n°  106/08  PC
Roma, 20 febbraio 2008







Alle Federazione regionali e Territoriali







Ai    Responsabili Nazionali S.A.S. di Ente e Ministero










        L O R O      S E D I

Oggetto:  Forme contrattuali flessibili di assunzione ex art. 36 del D.L.vo n°165/2001– Contratti di formazione lavoro e di somministrazione lavoro a tempo determinato.


Con proprio parere n° 14 del 18 febbraio u.s., che vi trasmettiamo in allegato, il Dipartimento della Funzione Pubblica ha espresso i propri chiarimenti in ordine alla possibilità per le Pubbliche Amministrazioni di avvalersi delle forme contrattuali flessibili di assunzione previste dall’art. 36 del D.L. vo n°156/2001 (contratti formazione lavoro e contratti di somministrazione a tempo determinato), in applicazione di quanto stabilito dall’art. 3, comma 79, della Legge Finanziaria 2008 in materia di contenimento del lavoro precario e della conseguente limitazione delle assunzioni a tempo determinato se non per esigenze di natura stagionale o per periodi non superiori a tre mesi.


Al riguardo il Dipartimento della Funzione Pubblica ha confermato che le limitazioni imposte dalla Legge Finanziaria 2008 non riguardano i contratti formazione lavoro in quanto sulla base del raccordo normativo con l’ art. 86, comma 9, del D.L.vo n° 276/2003 ( c.d. Legge Biagi) tali forme flessibili non si applicano più al settore privato essendo sostituite dai nuovi contratti di inserimento, ma unicamente alle pubbliche amministrazioni con la conseguente loro esclusione dalla nuova stretta.


Inoltre tare esclusione dalle limitazioni previste dall’art. 36 della Legge Finanziaria è desumibile anche dalla precisa indicazione delle “esigenze di natura stagionale” che consentono il reclutamento di personale a tempo determinato nelle pubbliche amministrazioni, in quanto la “natura formativa” del C.F.L. non si concilia con il richiamato vincolo della stagionalità, nonché con quanto stabilito dall’ art. 8, comma 6, della legge n° 407/90, che prevede la conversione dei C.F.L. in rapporti di lavoro a tempo indeterminato alla loro naturale scadenza o comunque allo scadere massimo di 24 mesi.


Naturalmente l’attivazione di nuovi contratti di formazione lavoro da parte delle pubbliche amministrazioni sarà possibile se correttamente prevista ed inserita nella programmazione triennale del fabbisogno di personale e compatibilmente con i vincoli di spesa fissati dalla precedente Legge Finanziaria 2007 (art. 1, comma 557). 

Per quanto riguarda, invece, la tipologia di lavoro flessibile relativa alla “somministrazione”, sono esclusi limiti di tempo nel contratto di servizio stipulato tra l’agenzia di somministrazione e la pubblica amministrazione, mentre rimangono confermati i limiti collegati alla stagionalità o alla durata non superiore a tre mesi previsti dalla Legge Finanziaria 2008 nei confronti dell’utilizzo del “lavoratore somministrato” al fine di evitare che una durata più lunga dell’utilizzo possa ingenerare aspettative in capo ai lavoratori stessi.


Nel concludere le proprio osservazioni il Dipartimento della Funzione Pubblica esclude qualsiasi tipo di limitazione nei confronti delle altre forme di lavoro flessibile quali il “part time” ed il “telelavoro”, in quanto trattasi di forme di lavoro subordinato a tempo indeterminato di adeguamento alle necessità organizzative delle pubbliche amministrazioni e che non determinano il formarsi di nuovo precariato.           


Cordiali saluti











Il Segretario Generale











       (Rino Tarelli)


